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PREMESSA 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 
9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare 
la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso. A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato 
di attività e organizzazione nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 
Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di 
cui alle seguenti disposizioni: 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 
delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio)1; 

 

1Tale adempimento non si applica più agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere 
dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di 
disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett. 
e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
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COMUNE DI RODELLO 
(Provincia di CUNEO ) 

SEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
Responsabile: SINDACO 

Denominazione Ente: COMUNE DI RODELLO 

Indirizzo: PIAZZA COMUNALE N. 6 

Telefono: 0173 617107 

 PEC: rodello@legalmail.it 

 Partita Iva e Codice fiscale: 00807170048 - 81000850040  

 Sito web: www.comune.rodello.cn.it 

 Codice Istat: 004196 

 Codice catastale: H474 

 Il territorio di Rodello è situato sul crinale della collina. Il paese offre un 
profilo caratteristico e il visitatore è immediatamente attratto da 
un'inconfondibile caratteristica: due campanili vicinissimi e paralleli che si 
fronteggiano. Sono quelli della chiesa parrocchiale di San Lorenzo, opera 
settecentesca di Carlo Francesco Rangone, e dell’Immacolata Concezione, 
costruita nei primi decenni del 1700. Questa chiesa è oggi sede del 
"Museo d’Arte Moderna e Religiosa Dedalo Montali”. Le sculture esterne 
e le opere presenti alla Residenza sono parte integrante del circuito 
museale. Rodello è sede di un importante complesso "LA RESIDENZA " 
che comprende la casa di cura riabilitativa conosciuta a livello nazionale e 
il soggiorno per anziani. Dal paese la vista spazia su Alba e sulla pianura 
del Tanaro; nelle limpide giornate lo splendido panorama si estende sino 
alla catena della Alpi dalla quale svetta il Monviso in tutta la sua 
imponente bellezza. 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance); 
d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 
della corruzione); 
e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 
Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, 
n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la 
struttura e le modalità redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo. 
Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta. 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la 
conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 
normativa, e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una 
sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. 

http://www.comune.rodello.cn.it/
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COMUNE DI RODELLO 
(Provincia di CUNEO) 

SEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE 

2. SEZIONE 2: 
Valore Pubblico, 
Performance E 
Anticorruzione 

CONTENUTI 
Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo 
della performance è definito nei seguenti strumenti, recanti gli obiettivi 
strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi: 
- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000); 
- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs.) 

 
VALORE PUBBLICO 
No per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
 

2.2. Performance 
Responsabile: SINDACO  
 

In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi connessi sia alla 
performance organizzativa di ente che quella delle aree e/o individuali, in 
linea con quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e valutazione 
approvato dal Comune. 

 

Tali direttive sono indicate nell’ ALLEGATO 1 

2.3. Rischi corruttivi e 
trasparenza 
Responsabile: Segretario 
comunale, in qualità di 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza.  
 

CONTENUTI 
La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza – RPCT, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere 
rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 190/2022 e del D.lgs. 33/2013. 
Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza nel rispetto di quanto 
previsto dalla legge 190/2012. 
Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti l’aggiornamento nel 
triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

  

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza viene 
APPROVATO nella presente quello per il triennio 2025-2027 come risulta 
dall’ ALLEGATO 2. 
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COMUNE DI RODELLO  
(Provincia di Cuneo) 

SEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE 

3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 
UMANO 
Responsabile: SINDACO  

CONTENUTI 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 
dall'Amministrazione: 
1) organigramma; 
2) livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e modello di 
rappresentazione dei profili di ruolo; 
3) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di 
dipendenti in servizio; 
4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali 
interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati. 

3.1. Struttura organizzativa Organizzazione e compiti degli organi 

Il Segretario Generale, in conformità con quanto specificatamente previsto 
dall’art. 97 del D.Lgs. 267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni 
di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente, 
partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i 
contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti 
unilaterali ed esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai 
regolamenti o conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, tutte le altre 
competenze statutariamente previste. 
La struttura organizzativa è articolata in Servizi, che costituiscono la 
principale struttura organizzativa dell’ente e consente l’esercizio delle 
responsabilità gestionali e la principale forma di aggregazione per materia 
delle diverse competenze affidate in gestione all’ente, dove, nell’ambito 
delle direttive del Sindaco e della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale 
e vengono attuati gli indirizzi programmatici, nel rispetto dei criteri definiti 
dai regolamenti di organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal 
sistema di controllo. 
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 I Responsabili di Servizio, nel rispetto della autonomia gestionale che 
compete loro, sono chiamati ad una diretta responsabilità di risultato 
rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco. 
Informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, 
collaborazione, programmazione nonché verifica e controllo delle attività 
svolte; assumono la diretta responsabilità dei risultati della gestione delle 
unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, 
strumentali e di budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta 
gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi 
assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di costruzione del piano delle 
performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di 
rispettiva competenza ed a quant’altro stabilito dal Sistema di valutazione. 
A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano 
tutti gli atti di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, 
dei contratti di lavoro vigenti e delle norme regolamentari. 

ORGANIGRAMMA 

 

 
Consiglio Comunale 

Sindaco 

Nucleo di valutazione 

Giunta Comunale 

Segretario Comunale 

Servizi 
Amministrazio ne 

Generale  Servizi 
Protezione 
Civile 

Servizi 
Polizia municipale 
e Amministrativa 

Servizi 
Transazione 

Digitale e 
Difensore Civico 

Servizi 
Finanziario, 

Tributi e 
Personale 

Servizi 
 Lavori pubblici – 
Manutenzione, 
conservazione e 

gestione 
patrimonio 
comunale  

Servizi 
Edilizia privata e 

Urbanistica 
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Responsabilità organizzativa 
Con delibera G.C. n.  36 del 28.06.2024 sono state istituite le aree di 
posizioni organizzative con la quale è stata attribuita: 
- LA TITOLARITA’ DI RESPONSABILE dell’area di posizione organizzativa 

relativa ai servizi di EDILIZIA PRIVATA (compreso SUE e SUAP) ED IL 
SERVIZIO DI URBANISTICA ALLA DIPENDENTE CON PROFILO 
PROFESSIONALE DI FUNZIONARIO TECNICO (ex CAT. D); 

- LA TITOLARITA’ DI RESPONSABILE dell’area di posizione organizzativa 
relativa al servizio FINANZIARIO e al servizio TRIBUTI ALLA DIPENDENTE A 
TEMPO INDETERMINATO E TEMPO PIENO, CON PROFILO DI 
FUNZIONARIO CONTABILE DEL COMUNE DI CHERASCO AUTORIZZATA 
DALL’AMMINISTRAZIONE DI PROVENIENZA, ai sensi dell’art. 1 comma 557 
della Legge n. 311 del 30/12/2004; 

- LA TITOLARITA’ DI RESPONSABILE dell’area di posizione organizzativa 
relativa al servizio ELETTORALE AL SEGRETARIO COMUNALE; 

- LA TITOLARITÀ DI RESPONSABILE per tutti gli altri servizi è stata affidata 
al Sindaco ed in sostituzione al Vicesindaco ai sensi degli art. 53 comma 
23 della L. 388/2000 e l’art. 29 comma 4 della L. 448/2001 (Finanziaria 
2002) i quali prevedono la facoltà per i Comuni inferiori a 5.000 abitanti 
di attribuire ai componenti della Giunta le responsabilità di servizio. 

Pertanto I ruoli di responsabilità all’interno del COMUNE DI RODELLO sono 
stati definiti nel rispetto delle peculiarità previste dalla normativa e dalla 
contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 
Le posizioni organizzative si collocano come organi amministrativi di 
responsabilità diretta di prodotto e di risultato  
 
Numero dipendenti a tempo indeterminato 

L’Ente opera con la seguente dotazione di personale per l’anno 2025: 
numero TRE (3) unità a tempo pieno di cui n. 1 con profilo di funzionario 
tecnico, n. 1 con profilo di istruttore amministrativo e n.1 con profilo di 
operatore esperto. 

Si specifica che: 
Il servizio di Polizia Municipale e notifica atti è gestito tramite l’utilizzo di 
vigili dipendenti di altri Comuni; 
Il servizio Finanziario e Tributi è gestito mediante l’utilizzo di personale con 
il Comune di Cherasco e di somministrazione di lavoro interinale; 
Il personale dipendente appartenente al Servizio tecnico è in convenzione 
con il Comune di Montelupo Albese per 24 ore presso il Comune di Rodello 
e n.12 ore presso il Comune di Montelupo   
Il Servizio Tecnico è supportato, per quanto riguarda i lavori pubblici, dalla 
collaborazione di professionista esterno. 
Non vi è la presenza di personale dirigenziale. 

 
Obiettivi del personale dipendente non dirigente 

 
In particolare vengono fissati i seguenti progetti obiettivi per il personale 
che non ricopre l’incarico di responsabile del servizio ai fini delle 
performance individuali e delle premialità ai sensi della contrattazione 
decentrata a valere sul fondo di produttività. 
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  PROGETTI OBIETTIVI - ANNO 2025 - 

 

Progetto Dipendenti interessati 

Collaborazione con il Servizio Tributi: protocollo 
denunce 

Istruttore 
amministrativo 

    ruolo TARI, comunicazioni anagrafiche.  
Reddito di cittadinanza – Piattaforma GEPI – 
controlli 

Istruttore 
amministrativo 

anagrafici  
D.L. 132/2014: Normativa in materia di 
separazione e 

Istruttore 
amministrativo 

divorzio - formulario   di Stato   Civile: 
aggiornamento 

 

programmi studio e predisposizione atti Mod. Istat 
SC6SD 

 

e SC12SD  

  
ANPR   Anagrafe    Nazionale    Popolazione    
Residente: 

 

adeguamento del servizio elettorale e stato civile Istruttore 
amministrativo 

Adeguamento nuove disposizioni DAT Istruttore 
amministrativo 

  
  
  
Acquisti beni e forniture tramite CONSIP/MEPA Funzionario tecnico 
Attività servizi cimiteriali   Operatore esperto 
  
  
  
Sabbiatura e Sgombero neve di vie e piazze del 
Centro storico  

Operatore esperto 

   Taglio erba di vie e piazze  Operatore esperto 

Sostegno attività settore socio assistenziale Istruttore 
amministrativo 

  
Predisposizione atti per organizzazione di 
manifestazioni e 

Istruttore 
amministrativo 

fiere.  
Predisposizione documentazione ai fini della 
gestione e 

Istruttore 
amministrativo 

conservazione documentale  

  

   Collaborazione predisposizione atti, 
provvedimenti ufficio finanziario ed uffici tributi    

Istruttore 
amministrativo 
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3.3. Piano triennale dei 
fabbisogni di personale 

CONTENUTI 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di 
personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 
1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 
della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale 
in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità 
strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione 
alle esigenze funzionali. 

 
 

 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 

La capacità assunzionale dell’amministrazione e la programmazione 
triennale del fabbisogno del personale è indicata nell’ ALLEGATO N. 3 

 

Piano delle azioni positive 
È indicato nell’ ALLEGATO N. 4 

 
Formazione del personale 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano della formazione del personale, 
con l’eccezione di quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura di 
prevenzione della corruzione. 

4. MONITORAGGIO NO per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

 


